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un a tto , e il promotore dimandò, che Benedetto foffe dichiarato contumace. Ma 
ib.Goncilio rimile la deliberazione alla XXIX. feffione, la quale lì tenne il dì io. di 
Marzo,. Si afcòltò la relazione dei due Religjofi Benedettini inviati a Panifcola, e 
come Benedetto effendo a Marfiglia'nel iqfeÉ. aveva Scomunicati gl’ Imperadori, 
R e , e Principi, eh’ eranfiSottratti alla fua ubbidienza, il Concilio cafsò-quefta Bolla 
con un decreto, il quale fu letto e approvato in-quefta feffione,.

Lxxvt. La trigefima feffione, che fi tenne il dì ultimo di M arzo, gl’ Inglefi vi furono 
XXX mantenuti nel diritto di comporre una quinta nazione nel Concilio, comenecom- 

ponevano’la quarta.avanti la riunione degli Spagnuoli. Intanto gli Huffiti dopo la 
r nuova del Supplizio di Girolamo da Praga, mettevano tutto a fuoco ed a fangue nella
T X1L Boemia,, uccidevano i Preti,, faccheggiavano , e abbruciavano le Chiefe. I più 

dotti tra loro formarono un formulario di dottrina, ove uguagliavano i Vefcovi al 
Papa, rigettavano il Purgatorio e le orazioni per li m orti, levavano l’ immagini, 
davano a tutti la libertà di predicare, negavano i Sacramenti della confermazione, 
e dell’ eftrema unzione, trattavano là conSeffióne d’ invenzione ridicola, ftàbiliva- 
no la comunione fotto le due fpezie, proibivano di fabbricar Chiefe ed oratorj, to­
glievano i digiuni, e il pranzo delle domeniche e felle . Delle ftragi, che Gommife­
ro in Boemia, n’ abbiamo parlato altrove .

ixxvil. Nella XXXI. feffione tenuta il dì primo di Aprile 1417. fi citò di nuovo per
XXXI. tre volte Benedetto X III. alle porte della Cattedrale, ma non vi effendo corn-

^ .'^ 1 7  parfo, nè perfona per lui , fi leffe di nuovo la relazione dei due Benedettini, e 
Tom.xu poi il Concilio lo dichiarò contumace , e nominò 17.. commiffarj per fare il 
Cono/. fu0 proceffO3 e così terminò la XXXI. feffione,.
Lxxvm. Nella trentèlima feconda feffione tenuta il dì 12. di Maggio fi afcoltò la rela- 
SdTtone’ zl°ne dei coramiffarj nominati per procedere contra Benedetto XIIL Poi fi ri- 
row°3icevè i giuramenti di un grandiffimo numero di teftimonj di ogni condizione . 
Cono'/. Allora fu citato di nuovo Benedetto , e non effendo comparfo, nè altri per lui, 

il Vefcovo di Dol leffe il decreto, che lo dichiarava contumace, e ordinava di 
rendere pubblici gli atti contra di lui prodotti , e fe gli affegnò prima termine 
fino alli 15. del mefe corrente per venire a difenderli in perfona; ma quello ter­
mine fu poi prorogato fino ai 2 5. del medefimo mefe per ultima dilazione. 

lxxix. Si continuò il proceffo di Pietro di Luna nella feffione XXXIII. tenuta il dì 5. 
X X X Ili.Giugno. Vi furono lette 1. le accufe. 2,. Le prove delle accufe. 3. Il decreto,

Ĉ e aPProvava i procedimenti dei commiffarj . Intanto prendevanfì miliare per 
Concii. l’ elezione di un nuovo Papa, ma i pareri intorno a ciò erano difeordi. Gli uni 

volevano , che prima di eleggere il Papa fi faceffe la riformazione della Ghiefa 
nel fuo capo , e nelle Sue membra . A ltri volevano all’ incontro che fi princi- 
piaffe dall’elezione del Papa, a cui fpetta fare la riforma . La materia fu difeuffa 
in due o tre affemblee fenza conchiufìone alcuna . Gli ambafciadcri di Cartiglia 
dopo alcune difficoltà finalmente fi unirono al Concilio il dì 18. di Giugno; il che 
fi efeguì nella medefima maniera , che fi praticò nell’ unione degli Arragonefi e
Navarrefi conforme al trattato di Narbona. 

lxxx. La XXXIV. feffione fi tenne il dì 22. Luglio ; fu citato ancora Pietro di Lu-
o c x x v na a conaPar r̂e 2(L del medefimo m efe. Poi fi leffe un decreto per caffare tut- 
leffionì. te le Bolle, che Benedetto aveva fulminate nella fua ubbidienza dopo il dì 9. No- 
Depofi- vembre 1415. fino a quello giorno; e fi confermarono le provvisioni dei benefizi 
none di accor-


